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Analisi della federazione PCI sui problemi della provincia 
?-

Nel Livornese 
l'economia 
ha retto 
nell'insieme 
alla crisi 

Le caratteristiche strutturali, 
la dinamicità di alcune aziende hanno 

permesso di « tenere » 2500 iscritti 
nelle liste di collocamento - Presentato 

il congresso provinciale del 
partito che sarà concluso da Berlinguer 
LIVORNO — Documento sui 
problemi economici della 
provincia e lancio della cam
pagna congressuale: su questi 
argomenti il segretario della 
federazione livornese del PCI, 
Luciano Bussotti ha tenuto 
ieri una conferenza stampa. 

Il congresso provinciale del 
PCI sarà tenuto dal 22 al 25 
febbraio e sarà concluso dal 
compagno Enrico Berlinguer. 
Si prevede un congresso 
nuovo caratterizzato da un 
dibattito molto largo ed a-
perto in cui le grandi que
stioni sollevate dalle tesi sa
ranno fortemente indirizzate 
alla situazione politica im
mediata ed alla realtà eco
nomica, politica e sociale del
ia provincia. 

Per questi motivi si ' sta 
diffondendo in città il docu
mento sulla provincia di Li
vorno elaborato dalla federa
zione del PCI e che vede nel
l'occupazione il problema 
centrale del territorio livor
nese. Intorno a questo pro
blema ruotano tutte le pro
poste e le iniziative di politi
ca economica del PCI. A Li
vorno gli iscritti nelle liste 
ordinarie di collocamento so
no 6.542 

« Sostanzialmente l'econo
mia della provincia ha tenuto 
bene — ha detto Bussotti — 
e per diversi tnottvi: per le 
aite caratteristiche strtitturali, 
per la dinamicità di alcune 
aziende (Spica, Cantiere), per 
le caratteristiche dell'agricol
tura; alcuni settori hanno 
conosciuto addirittura un 
discreto sviluppo, soprattutto 
le attività portuali di Livorno 
e Piombino e quelle turisti

che di alcuni centri ». 
Complessivamente ha tenu

to anche il tessuto democra
tico e civile di questa pro
vincia, solida perché laborio
sa e vivacissima nel dibattito 
politico e culturale, ma anche 
per lo sforzo fatto dall'am
ministrazione comunale per 
operare il decentramento del
l'attività culturale per avvici
nare allu cultura il maggior 
numero possibile di cittadini. 

« Naturalmente — ha con
tinuato il compagno Bussotti 
— la complessiva tenuta eco
nomica, democratica e civile 
della provincia non è stati* 
casuale, ma deriva diretta-
mente da trenta anni di lotta 
del movimento operaio e dai 
momenti di intesa e di uniti 
che le forze economiche, po
litiche e sociali della provin
cia sono state capaci di tro
vare. E si è lottato non solo 
per difendere i livelli occupa
zionali ma anche in direzione 
di un più generale rinnova
mento tecnologico ». 

In queste' positivo quadro 
generale esistono comunque 
alcune difficoltà economiche 
delle quali stanno risentendo 
le piccole e medie aziende e 
l'artigianato e difficoltà deri
vanti da tensioni sociali che 
coinvolgono soprattutto i 
giovani, ma che sono anche 
la conseguenza di problemi 
specifici e di questioni anco
ra aperte come quelle della 
casa. 

Il reddito della maggioran
za della popolazione proviene 
dal settore terziario che ha 
una incidenza occupazionale 
in città del 78 per cento e 
una media del 53 per cento 

in provincia. In questi tradi
zionali comparti di crescita 
(credito, pubblica ammini
strazione, commercio) &i 
vanno riducendo le prospetti
ve di assorbimento occupa
zionale. Questo mentre nella 
provincia si è verificato un 
rallentamento delle attività 
industriali, evidenziato anche 
dal fortissimo balzo della 
cassa integrazione che ha vi
sto raggiungere un livello di 
933 mila ore, 248 mila in più 
rispetto al '75 e 382 in più 
del '76. 

Livorno regredisce nella 
graduatoria nazionale per 
reddito pro-capite dal 22. 
posto (nel '71) al 36. (nel '77) 
nonostante l'incremento del 

i reddito prodotto del 12 per 
1 cento circa. Il costo della vi

ta, pur contenuto nell'ultimo 
anno, rimane considerevol
mente alto. Il reddito pro^a-
pite è aumentato dal '70 al 
'76 del 133 per cento ad un 
livello tuttavia inferiore del
l'aumento medio regionale e 
nazionale. particolarmente 
significativa è la riduzione 
percentuale del reddito pro
dotto nell'industria che passa 
dal 45,2 per cento del '63 al 
40 per cento del '71 e al 39,6 
per cento del '76. In questo 
quadro si è avuto uno scar
sissimo utilizzo delle risorse 
finanziarie. 

Il documento economico 
del PCI guarda, dunque. In 
primo luogo all'occupazione. 
« ma si può dare rispcsta a 
questo problema — ha sotto
lineato il segretario della fe
derazione —, ai giovani, alle 
donne, solo se si parla chia
ro, se sì parte da una analisi 

reale e si dice che lo svilup
po dell'occupazione può deri
vare soltanto dalle attività 
direttamente produttive e da 
alcuni servizi, dall'artigianato, 
dall'agricoltura, da alcuni 
settori del turismo, dall'edili
zia economica e popolare. 
Molto dipende dalle scelte 
nazionali, dall'aggancio con i 
piani di settore. L'importante 
è alzare la produttività media 
provinciale, creare condizioni 
di competitività, eludere la 
pura e sejnplice esistenza ». 

Il problema che si pone è 
quello di una piena rivaluta-

[ zione del lavoro manuale e 
j dello stabilimento di un rap-
I porto nuovo tra lavoro ma

nuale ed intellettuale. Gli 
strumenti a disposizione sono 
la concreta applicazione della 
legge 285, un controllo sul 
sistema delle assunzioni, ma 
soprattutto un programma di 
formazione professionale e 
riqualificazione della forza 
lavorò. Per questo ultimo a-
spetto si sono aperti processi 
positivi sia in alcune impre
se, sia con l'utilizzo del cen
tro ex-ANAP che può concor
rere validamente, in una di
mensione regionale, ad una 
politica di formazione pro
fessionale rispondente alle e-
sigenze dell'apparato produt
tivo. 

La questione essenziale re
sta comunnue ouelln di un 
profondo rinnovamento tec
nologico di tutto l'apparato 
industriale ed economico ge
nerale. Su questi temi il PCI 
intende confrontarsi con le 
altre forze politiche. 

Stefania Fraddanni 

La deputazione 
del Monte 

rinvia 
la decisione 
sul Credito 

Commerciale 
Martedì pomeriggio si è riu

nita la deputazione ammini-
stratrice del Monte dei Pa
schi per decidere definitiva
mente sull'acquisto del Cre
dito Commerciale, la banca 
del cementiere Pesenti. Ma 
nessuna decisione è stata pre
sa. La vicenda cosi si com
plica ulteriormente. 

A chiedere un rinvio è sta
to, questa volta, 11 vice presi
dente del Monte dei Paschi, 
il socialista Simonelll. Il rin
vio però sembra sia stato gra
dito anche da altri membri 

A questo rinvio si è giunti 
dopo la nota emessa nei gior
ni scorsi dal comitato regio
nale toscano del PSI: nel co
municato 1 socialisti scrive
vano a chiare note di essere 
contrari all'acquisto della 
banca. E' evidente a questo 
punto che Simonelll (il qua
le, insieme a tutti gli altri 
rappresentanti delle forze po
litiche senesi, aveva votato 
per dare il via alla trattati

va) si è trovato «spiazzato» 
rispetto alle posizioni regio
nali del suo partito. Ed è al
trettanto chiara la necessi
tà, per il vice presidente del 
Monte, di interpellare a que
sto punto i massimi dirigen
ti nazionali socialisti. 

La vicenda si fa sempre 
più intricata. La deputazione 
del Monte decise alla unani
mità di procedere alle trat
tative. Ma, al momento del 
voto nel consiglio della Ban
ca Toscana (la « consociata » 
al gruppo Monte è interessata 
all'acquisto) si sono avute le 

diversificazioni: i comunisti 
hanno votato contro, mente 
i socialisti si sono astenuti. 

In casa democristiana, poi, 
Andreatta ha smentito l'ope
rato dei tre democristiani nel
la deputazione. TI PSI (men
tre a Siena si ribadiva la po
sizione favorevole all'acquisto 
è attaccava con manifesti sul 
muri le dichiarazioni di An
dreatta) arrivava al no e-
spresso dal comitato regio
nale. 

Che succederà ora? I con
tatti di ieri e di oggi dovreb
bero permettere di chiarire 
se l'operazione Credito Com
merciale andrà in porto 

LUCCA - Via libera dal consiglio comunale allo stabilimento a Mugnano 

Nuova manifattura tabacchi sì 
ma che vada fuori dal centro 

Il Comune acquista per 5 miliardi l'i min obi le della vecchia fabbrica e cede gra
tuitamente l'area per il nuovo complesso — Sarà tutto pronto entro tre anni 

Creata a Massa da 13 giovani fra ragazzi e ragazze 

Una coop per palazzi in rovina 
Stanno risistemando Palazzo Bourdellion, l'ex sede del municipio della città — Si spera che dopo questa 
prima esperienza si apriranno anche in altri centri possibilità di lavoro per il gruppo — L'aiuto del Comune 

MASSA — I ponteggi tubola
ri, i martelli, gli scalpelli, i 
pennelli e gli altri attrezzi 
più immediati li ha forniti il 
Comune; « loro » ci hanno 
messo la voglia di fare e di 
imparare. 

« Loro » sono i 13 ragazzi 
e ragazze della cooperativa di 
produzione e di lavoro « Rin
novamento»: Pierluigi, Gior
gio, Umberto, Angela, Ana
stasio, Luisa, Lucio, Dome
nico, Giuliana, Lauro, Fer
mo, Maurizio e Fausto. Era
no disoccupati e da tempo 
Attende vano una poco proba
bile chiamata nel mondo del 
lavoro. Poi. hanno sentito 
parlare di un progetto della 
Regione Toscana per il re
stauro di alcuni beni cultu
rali. Si solo informati, han
no chiesto pareri e consigli, 
Ri sono « cercati » ed hanno 
dato, cosi vita alla loro coo-

. perativa. 
Il progetto regionale pre-

fede la risistemazione del Pa
lazzo Bourdeillon, poco cono
sciuto con questo nome, ma 
noto a tutti come l'ex sede 
del municipio e che attual
mente ospita nel suoi locali 
hi sezione dell'ANPI e la 
stamperìa comunale. L'edifi-
elo fu fatto costruire da Bea

trice d'Austria nel 1820 e, nel 
dopo guerra, fu venduto dai 
conti Staffetti all'ammini
strazione comunale che ne 
fece appunto la sua sede. 

Questo progetto si riallac
cia ad altri, dello stesso tipo, 
che interessano i comuni del-
l'Impruneta (Firenze) e di 
Sorano. Per Massa la Regio
ne ha stanziato 5 milioni, a 
parte poi rimborserà le pri
me spese al Comune. 

« Non si tratta soltanto di 
un lavoro fine a se stesso — 
spiega Angela, 23 anni, consi
gliere comunale del PCI —: 
siamo impegnati in un'opera
zione di studio e lavoro che 
dovrà dare a noi della coo
perativa una certa formazio
ne professionale e restitui
re alla città una parte del 
suo patrimonio storico ». 

Parallelamente al lavoro 
manuale, che consiste nel ri
pulire e imbiancare le pare
ti, nonché nella decorazione 
dei soffitti, questi giovani de
dicano parte della loro gior
nata lavorativa allo studio di 
materie come la mineralo
gia e la storia dell'arte, op
pure ad un'opera di ricerca 
sulla storia dei monumenti 
cittadini. « Ciò ci permetterà 
di avvicinarci, ed addirittu

ra di imparare, con una cer
ta conoscenza storica, quei 
lavori e quelle professioni 
che stanno scomparendo — 
continua Angela — quali il 
muratore vecchia maniera, 
quello in grado cioè di restau
rare i centri storici; il deco
ratore; lo scalpellino. Pensa 
che in Toscana ci sono sol
tanto 3 decoratori degni di 
tale nome ». Ispira simpatia 
questa ragazza con il cappel
lo. la tuta blu e gli occhialo
ni da sciatore per protegger- | 
si dalla polvere. 

La cooperativa si autoge
stisce. Sembra uno slogan, 
ma è la realtà: sono tutti 
soci-lavoratori. Si sono dati 
un regolamento ed un orario, 
che va dalle 8 alle 14, per 
permettere ai più di conti- • 
nuare a studiare. Da questo , 
punto di vista il gruppo è 
davvero composito: c'è chi 
sta per laurearsi in architet
tura, alcuni studiano legge. 
L'età va dai 18 ai 24 anni. 
L'estrazione sociale è omo
genea: seno tutti figli di ope
rai. alcuni sono iscritti al 
PCI. Fermo, che gli amici 
del bar chiamano « vecchio 
tasso » sperava di prendere 
il posto del padre come ad
detto agii impianti semafo

rici, ora però è contento di 
stare in cooperativa. 

Lo stipendio è di 240.000 li
re al mese alle quali vanno 
aggiunte le 50.000 che la leg
ge 285 prevede a favore dei 
giovani che si costituiscono 
in cooperativa. Dal fondo co
mune vengono tolte anche 
170.000 lire a testa per gli 
oneri contributivi. Fausto, 
che è diplomato ragioniere, 
si occupa anche della parte 
contabile. 

La Regione li segue da vi
cino con l'aiuto di alcuni tec
nici diretti dall'architetto 
Guadagni. Il mercoledì è gior
no di scuola. Da Firenze e da 
Pisa vengono professori ed 
assistenti universitari che 
tengono regolari lezioni. A 
questi da febbraio si affian
cherà anche un esperto de
coratore di Siena. Un vecchio 
muratore. Romano Bertozzi. 
con anni di esperienza alle 
spalle, li segue giorno per 
giorno nel lavoro pratico. 

« Intendiamo riappropriar
ci dei vecchi metodi di co
struzione e di pittura — di
ce Lucio, muratore-elettrici
sta che della coop è anche 
il presidente — che si usa
vano nella nostra città. Co
sì oltre a svolgere un lavo

ro socialmente utile riuscire
mo, forse anche a crearci un 
avvenire ». Mentre parla con
tinua a disegnare; non è mai 
esistita una piantina dell'edi
ficio e a lui tocca il compito 
di buttarla giù sul lucido: non 
lo dice chiaramente, ma co
me gli altri spera che, una 
volta acquisita una certa pro
fessionalità, anche altre cit
tà ricorrano al loro aiuto. 

Angela è più esplicita, e 
dimostra che un pensierino 
sul futuro l'hanno già fat
to: « A Viareggio, ad esem
pio c'è Palazzo Paolina che 
non viene restaurato perché 
mancano persone o ditte ca
paci di un lavoro simile ». 

E" una esperienza del tut
to nuova nel campo della coo
perazione, questa che per die
ci mesi vedrà impegnato un 
gruppo di giovani in un lavo
ro di alta qualità tecnica e 
culturale. Solitamente è l'ini
zio il periodo più duro per 
ogni lavoro. Cosi non è sta
to per i giovani della « Rin
novamento » sembra anzi che 
siano partiti nroorio con il 
piede giusto. C'è da augurar
si che le lo-o aspirazioni non 
vendano frustate. 

Fabio Evangelisti 

LUCCA — Via libera del con
siglio comunale alla costru
zione a Mugnano del nuovo 
stabilimento che ospiterà la 
manifattura tabacchi, spo
stando fuori del centro stori
co una attività produttiva che 
per la sua ampiezza e le sue 
caratteristiche ha condiziona
to l'uso di una grossa fetta 
della città. 

Nella sua ultima seduta 11 
consiglio ha approvato all'u
nanimità l'impegno di mas
sima ad acquistare gli im
mobili della manifattura (per 
una cifra attorno ai cinque 
miliardi), a cedere all'ammi
nistrazione dei Monopoli la 
nuova area di Mugnano gra
tuitamente (ma solo per 
costruire il nuovo stabilimen
to) e a continuare a ospitare 
la manifattura nel centro 
storico fino al completamen
to del nuovo edificio. 

Entra quindi nella fase fi
nale e realizzativa un pro
blema da anni dibattuto dalle 
forze sindacali e politiche 
della città: dopo la decisione 
del consiglio verrà infatti 
firmato l'accordo con l'am
ministrazione dei Monopoli e 
i lavori (ci vorranno almeno 
tre anni) potranno comincia
re. 

Gli interventi dei consiglie
ri democrUtiani hanno insi
stito sugli aspetti positivi 
della decisione, con accenti 
qualche volta trionfalistici: la 
vita cittadina trarrà enormi 
vantaggi dal trasferimento 
della manifattura; si aprono 
nuove prospettive di inter
vento sul centro storico; l'oc
cupazione si consolida 

Quasi assenti invece gli ac
cenni ai numerosi problemi 
che si aprono, a pare una 
notazione sulla viabilità di 
Mugnano ("he dovrà ospitare 
i 1200 dipendenti della mani
fattura) e sulla sistemazione 
di alcune minute attività 
commerciali nate attorno allo 
stabilimento. Elementi di ri
flessione, e anche qualche 
preoccupazione, sono stati 
introdotti dagli interventi del 
comunisti e del socialisti, e 
sono stati presenti anche nel
l'intervento del consigliere li
berale. 

Annunciando il voto favo
revole del PCI, il capogruppo 
Calabretta ha svolto un in
tervento articolato mettendo 
In luce i punti che richiede
ranno al consiglio una più 
attenta riflessione. Intanto 
per quanto riguarda l'occu
pazione, il nuovo stabilimen
to non costituirà una garan
zia automatica per l'aumento 
o il consolidamento, ma la
voratori, forze sindacali e en
te locale dovranno essere an
cora impegnati in una batta
glia globale sui problemi del 
Monopolio e in particolare 
dello stabilimento di Lucca. 

Anche la cifra da spendere, 
cinque miliardi, presenta 11 
rischio che il Comune debba 
sacrificare qualche altro set
tore. Ma il limite più grosso 
— e di questo il consiglio, ha 
affermato Calabretta, si do
vrà occupare presto e appro
fonditamente — è che si trat
ta di un'operazione a metà: 
gli immobili della manifattu
ra vengono, infatti, acquistati 
« ad occhi chiusi ». senza la 
minima idea di come utiliz
zarli, perché manca ancora 
una discussione sui problemi 
del centro storico, mentre 
scegliere un uso o un altro. 
per un complesso di simili 
dimensioni, è decisione che 
segnerà per i prossimi anni 
lo stesso aspetto della città. 

Argomentazioni simili ha 
sviluppato anche il socialista 
Fabbri che si è detto soddi
sfatto che il problema sia fi
nalmente aperto (non certo 
chiuso e risolto) 

Tutti d'accordo, quindi, sul 
trasferimento ki una zona 
più adatta della manifattura. 
e sull'acquisto di tutti gli 
immobili di sua proprietà nel 
centro storico: ma tra poco 
il Comune &irh proprietario 
di un complesso edilizio che 
richiede una capacità nuova 
di studio e di programma
zione 

r.s. 

PISTOIA - I forni sono fermi da un anno 

L'inceneritore modello 
ha bisogno di ritocchi 

PISTOIA — Il « Dano » è ma
lato. Da più di un anno l 
forni dell'impianto di trasfor
mazione dei rifiuti sulla via 
pratese sono fermi. Si sono 
rotti i « refrattari » e sono 
insorti alcuni inconvenienti 
tecnici. Per 11 « Dano » qual
cuno ha parlato di scelta sba
gliata, pur trattandosi di un 
impianto di avanguardia, po
sitivamente valutato da tec
nici e amministratori pubbli
ci, non solo italiani. Ccntinue 
oono le visite di delegazio
ni provenienti dall'estero. 

Tanto interesse si spiega 
facilmente. Il problema del
lo smaltimento dei rifiuti è 
uno dei più gravi che le cit
tà devono affrontare. Diver
si sono i sistemi adottati: la 
distruzione a cielo aperto, 
l'interramento, l'incenerimen
to. Pistoia ha scelto una so
luzione più avanzata, quella 
del riciclaggio globale. I ri
fiuti non sono semplicemen
te distrutti bensì convertiti 
in materie utili: i materiali 
inerti — come vetro, ferro, 
minerali non ferrosi — ven
gono recuperati: quelli orga
nici. invece, sono trasforma
li in concime. 

Non è dubbio che questa è 
la via da battere, la scelta 
migliore. Ma per il momen
to il «Dano» ncn funziona. 
non va come dovrebbe anda
re. Sulla terapia da adotta
re per rimetterlo in sesto si 
è discusso in Consiglio Co
munale. 

Il problema è stato studia
to a lungo da una apposita 
commissicne formata da tec
nici e consiglieri. Le prooo-
ste di intervento formulate 
dalla commissione sono sta

te esposte dall'assessore «i 
Lavori Pubblici Enea Cotti. 
h Per riattivare i forni e per 
renderli funzionanti in mo
do ottimale — ha detto — 
bisogna sottoporli a delle mo
difiche strutturali ». 

Quali modifiche? Le cose 
da fare sono precisamente 
queste. Si tratta, innanzitut
to, di compiere un interven
to per la depurazione dei fu
mi, questo per avere ogni ga
ranzia sulla non tossicità de
gli effluvi gassosi provenien
ti dai camini dei forni. E' i-
noltre necessario operare un 
recupero delle calorie, delle 
ceneri e della carbonella sot
tile. Per ottenere una effet
tiva garanzia di funzionamen
to dell'impianto tutti ì com
ponenti dei forni che in pas
sato hanno cieato degli in
convenienti dovranno essere 
modificati o sostituiti. Occor
re. anche, che i forni siano 
in attività 24 ore su 24. gior
ni festivi compresi; ciò coir. 
porterà l'ampliamento dell'or
ganico del personale. « Con 
questi interventi — ha detto 
Cotti — l'ambiente e le con
dizioni di lavoro subiranno 
un notevole salto qualita
tivo ». 

Le modifiche proposte so
no state condivise anche dal
la ditta « Shunt » che si è 
impegnata a presentare un 
progetto particolare per rea
lizzarle. Comunque la spesa 
di massima è già stata indi
cata: si aggira sui 450 mi
lioni. 

« Quando fu installato il 
forno inceneritore — ha ag
giunto l'assessore ai Lavori 
Pubbliri — la spesa era «ta
ta di 438 milioni, fabbricato 

compreso. AUOM fu scelta la 
soluzione più economica con 
il proposito di apportare in 
un secondo tempo alcune mo
difiche strutturali. Per ave
re un termine di raffronto, 
che dimostri quanto giusta 
sia stata la nostra scelta, ba
sta ricordare che l'inceneri-
tore del consorzio Agliana * 
Quarrata - Montale (un sem
plice forno n m finalizzato 
a nessun recupero energeti
co) è costato 1 miliardo e 
400 milioni ». 

Queste dunque le cose da 
fare. Prima di affrontare lo 
esame dei progetti esecutivi 
»i è aperto il dibattito In 
Consiglio. Non si è parlato 
solo della terapia, ma anche 
delle cause della « malattia » 
del « Dano ». Nella discus
sione seno intervenuti i Con
siglieri Guorrìni. DC. Petruc-
ci. PCI. Pagliai. PSI. Baron-
tini. P t ' . In nart'coi-\re. il 
consigliere de ha affermato 
che « esistono precise respon
sabilità nella disfunzione del
l'impianto. anche perchè non 
c'è stata una attenta e pun
tuale gestirne ». Negli altri 
interventi si è sostanzialmen
te riaffermata la positività 
''«'la scelta dell'impianto Da
no 

Dopo una reD'ica di Cotti 
e l'intervento del Sindaco, su 
questa proposta di massima. 
si è andati ai voti. La rela
zione dell'Assessore ai Ilavo
ri pubblici è -futa a">Mrovata 
con 11 voto favorevole della 
maggioranza PCI-PSI: aste
nuto il consigliere repubbli
cano. contraria la DC. assen
te il PSDI. 

Fabrizio Carraresi 

Avviata con la legge sull'equo canone 

A Pisa anagrafe del Comune 
per gli appartamenti sfitti 

Fra breve in funzione l'ufficio di consulenza sugli alloggi per studenti 
All'esame procedure per eliminare tensioni fra inquilini e proprietari 

PISA — L'amministrazione 
comunale pisana ha avviato 
una indagine per appurare il 
numero degli appartamenti 
anagraficamente vuoti. Entro 
breve tempo dovrebbe entra
re in funzione un ufficio di 
consulenza sui problemi degli 
alloggi per gli studenti. Sono 
queste le iniziative di mag
gior rilievo che il Comune di 
Pisa ì}& deciso di avviare do
po l'entrata in vigore della 
legg*» sull'equo canone. L'in
dagine sugli appartamenti 
sfitti viene portata avanti da 
un gruppo di vigili urbani in 
collegamento con l'anagrafe 
della casa. 

L'ufficio di consulenza per 
gli studenti era già in pro
gramma da alcuni mesi, ma 
la situazione presente nell'u
niversità non aveva consenti
to che entrasse nella fase o-
perativa. L'ufficio dovrebbe 
entrare in funzione subito 
dopo le vacanze di Natale. 

Queste informazioni sono 
state fornite dalla giunta du 
rante l'ultimo consiglio co
munale. La giunta ha svolto 
una relazione sull'attività 
svolta nel corso dell'ultimo 

mese sul fronte del «pro
blema casa», reso recente
mente ancor più drammatico 
dalla pioggia di sfratti che 6i 
è abbattuta sulla città (una 
prima cifra parla di 400 
sfratti diventati operativi). 

Nella stessa riunione del 
consiglio, la giunta comunale 
ha comunicato che nel co
mune ti sta costituendo un 
ufficio « casa ed equo cano
ne ». Questa sezione incorpo
rerà l'attuale struttura dell'a
nagrafe che cesserà di avere 
solo una funzione statistica 
« per passare ad una fase di 
attività, di sostegno delle ca
tegorie più deboli, siano esse 
piccoli proprietari o inquilini. 
e di aggiornamento continuo 
degli alloggi vuoti, in attesa 
di una legislazione nuova in 
materia ». 

Per quanto concerne il pia
no decennale e le decisioni 
sul dove compiere gli inter
venti. il consiglio comunale 
ha fatto sapere che provve
dere nei prossimi giorni ad 
insediare apposite commis
sioni a livello provinciale 
costituite, oltre che da rap
presentanti dei Comuni, an

che da rappresentanti di tut
te le categorie interessate. 

La giunta comunale si è 
anche incontrata con il pre
fetto per esaminare la possi
bilità di proroghe ai 360 
sfratti che entreranno in atto 
entro il 30 giugno prossimo. 
Durante la riunione con i 
rappresentanti della proprietà 
edilizia l'amministrazione 
comunale ha chiesto che le 
case vuote fossero messe in 
affitto alle condizioni previ
ste dalla legge sull'equo ca
none. A questo fine il Comu
ne — è etato detto in consi
glio comunale — utilizzerà 
tutte le strade possibili e non 
esclude, in caso di estrema 
necessità, la requisizione. Le 
organizzazioni della proprietà 
edilizia hanno dichiarato la 
loro disponibilità 

Anche la magistratura — 
ha comunicato la giunta al 
consiglio — ha manifestato la 
piena disponibilità, pur nel 
doveroso rispetto delle leggi, 
a stimolare e possibilmente 
adottare procedure concorda
te tra proprietari ed inquilini 
per l'eliminazione delle pos
sibili tensioni. 

Al processo di Siena per il sequestro e l'omicidio di Marzio Ostini 

Ascoltati i CC che svolsero le prime indagini 
Le inutili ricerche di un cascinale sospetto - Sono stati interrogati finora 30 testi dei 122 citati - Oggi ultima udienza, poi sospensione 

HENA — Tredicesima e pe
nultima udienza, prima del
le vacanze natalizie, del pro
cesso contro i presunti rapi
tori del possidente Marzio 
Ostini, sequestrato alla fine 
di gennaio del '77 e mai più 
ritornato a casa nonostante 
il pagamento di un riscatto 
di oltre un miliardo di lire. 

Il processo, dopo la paren
tesi natalizia riprenderà la 
mattina del 3 gennaio. La 
giornata più « calda > si a-
vrà il 4 gennaio, quando da
vanti al presidente Luigi Pap- j 
palardo. deporrà il sindaco ' 
di Radicofani, il democristia
no Alberigo Sonninì. r 

L'udienza di ieri ha visto 
sfilare davanti alla Corte co- | 
me testimoni i carabinieri che 1 
svolsero le indagini all'epoca ! 
del sequestro, le perquisizio-
Si e il sopralluogo alla ri
cerca di un cascinale dove 
Ostini sarebbe stato tenuto 

prigioniero: fino ad ora so
no stati ascoltati 30 testimo
ni dei 122 citati. La Corte 
ha inoltre deciso di interro
gare alcuni testi residenti in 
Sardegna che, per cause di 
forza maggiore, non sono po-

Concorso per il coro 
del Maggio 

musicale fiorentino 
L'enti autonomo del Teatro Co

munale 4 Firenze ha indetto un 
concorso, e*r esami ai «««venti po
sti nel coro éX • Marcio manicale 

: 10 sopraai, $ con-
J, 3 tenori, 3 

t * IMI D M é% st i la lo 1S79 • 
• 31 « u l t r a 1*7S tea*» Imaro-
«aoilmente II termine •file per l'in
vio «Ielle stanane» 4ì ammissione 
che éo»iawrio s ta ta spedite, cosi 
corno Of*t richiesta * infonna-
itoni • del relativo tanto, al se
lve nte Indorino: Ente Autonomo 
Teatro Cernasi al a. Uffici* Persona
le . Via Sonori** 15. 

tuti arrivare in continente. 
Inoltre la Corte ha deciso 

di incaricare la polizia giu
diziaria di compiere ulterio
ri accertamenti su una mi
steriosa vicenda. Durante il 
periodo del sequestro di Mar
zio Ostini, un ovile avrebbe 
subito dei danneggiamenti. 
Cioè, qualcuno avrebbe inti
midito il proprietario di un 
gregge. 

E' un episodio che rivela 
un particolare clima che si 
venne a instaurare nella cam
pagna del Senese durante il 
periodo successivo la scom
parsa del possidente Ostini 
che abitava nella tenuta la 
e Querce > a San Casciano 
Bagni. Forse aveva visto o 
notato qualcosa il proprieta
rio del gregge? Con il dan
neggiamento si intese dargli 
un « avvertimento »? 

Sarebbe interessante accer
tare ossa accadde: sarebbe 

, una ulteriore conferma che in 
• quei giorni qualcuno aveva 
j interesse che si creasse nel-
| la zona un clima di omertà. 
! Quello stesso clima di pau 
j ra e di silenzio che non ha 
> permesso agli investigatori di 
| compiere una azione in pro-
' fondita. Basti ricordare l'epi-
ì sodio di Andrea Curreli. Egli. 
j mentre si trovava nel suo 
' casolare di campagna, ven-
1 ne aggredito e minacciato da 

I due uomini incappucciati e 
armati di fucile a canne 
mozze. 

«Sai molte cose — disse-
I ro — ma ti conviene com-
; portarti da uomo e vedrai 

che sarai ricompensato >. 
Curreli, principale accusato
re del « clan dei sardi » e 
coimputato, ha ritenuto di ri
conoscere in Giacomino Ba-
ragliu e Battista Contena le 
persone che Io minacciarono. 
Curreli, come egli ha con

fessato, era stato incaricato 
di rubare l'auto che avrebbe 
dovuto servire per traspor
tare il vitto al prigioniero. 
ma non potè assolvere al 
compito assegnatogli perchè 
i carabinieri lo arrestarono 
per un ordine di carcerazio
ne per guida senza patente. 

Egli al momento del rapi
mento di Marzio Ostini si 
trovava perciò in carcere a 
Civitavecchia. Quando venne 
liberato compì il viaggio a 
Roma con Battista Contena 
e Giacomino Baragliu dai 
quali apprese come era sta
to ucciso Marzio Ostini. 

I carabinieri ascoltati dal 
presidente Pappalardo, han
no riferito sulle indagini svel
te a suo tempo e in parti
colare sul bar dì Castell'Az-
zarra frequentato da Marco 
Montalto detto «II siciliano». 
Altri hanno invece riferito 
sulle indagini svolte e sulle 

ricerche, senza esito, del ca
scinale nel quale Ostini sa 
rebbe stato tenuto prigioniero. 

Il processo è stato quind: 
aggiornato a stamane con lo 
ascolto di altri testimoni. E'. 
come detto, l'ultima udienza 
prima delle Teste di Natale. 
Si riprende ad anno nuovo. 

g.s. 

Si conclude a Grosseto 
il ciclo di , 

conferenze sul terrorismo i 
GROSSETO — Si conclude : 

questa sera a Gì osaste il ci
clo di conferenze promosse 
dalla federazione comunista ; 
sui problemi dalla lotta al 
terrorismo. Allo oro 21, al ; 
contro sociale di Barfcanella 
dibattito sul toma: « Crisi 
italiana, forzo politiche e il 
ISIIOfrSmS ». Partecipe il 
cofisoofjno Enzo Reni, com
mentatore pomice detf'wntta. 

A Pisa 
chiedono 
la luce 

per le case 
di campagna 

PISA — Una delegazione di 
coltivatori diretti che vivono 
ancora in abitazioni sprov
viste di energìa elettrica si 
è recata al compartimento re
gionale dell'ENEL per chie
dere che sia accelerato il pro
gramma regionale che pre-
.-ede l'installazione dell'ener
gia elettrica in tutte le easc 
della campagna. 

La delegaz.cne è stata or
ganizzata dopo un incontro 
che si è svolto presso l'am
ministrazione provinciale al
la presenza dell'assessore al
la programmazione. Nella riu
nione è stato evidenziato che 
dal momento della prima in
dagine, del 1974. ad oggi so
no state servite 153 famiglie 
con una spesa che si aggira 
sugli 800 milicni. 

I rimanenti progetti di 
elettrificazione rurale preve
dono una utenza di 170 nu
clei familiari. Alcuni di que
sti progetti, che interessano 
zone dei comuni di Castelli
na, Pomarance. Monteverdi. 
saranno ultimati entro i pri
mi del 1979. gli altri progetti 
del XXV periodo si pensa che 
possano essere ultimati gra
datamente fino al I960. 

A Grosseto 
quattrocento 

alloggi 
entro 

un anno 
GROSSETO — Problema del
la casa, equo canone, sono 
anche a Grosseto al centro 
sia dell'attenzione della gen 
te che delle iniziative poli
tiche. 

Il SUNIA sta raccogliendo 
le firme per ia petizione pò 
polare proposta a livello na
zionale (per una legge eh* 
consenta ai sindaci l'assegna 
z.one degli alloggi inutilizza
ti). L'iniziativa ha trovato la 
piena adesione del PCI che 
ha organizzato una serie di 
-•ncontn ed assemblee 

Il sindaco. Giovanni Finet-
li. .n un'assemblea alla Bar-
banella, ha fatto il punto sul 
<-' problema casa »: si sta co
stituendo una « commissione 
alloggi », rappresentativa di 
tutte le componenti sociali. 
In tempi stretti, poi, cioè 
entro un anno, saranno pron
ai 4vxi alloggi nella zona della 
*.s57 Nord. 

In un triennio verranno 
Inaltre terminati altri mille 
alloggi, rafforzando ulterior 
minte l'intervento nell'edili
zia pubblica e residenziale 
che a Grosseto incide del 
27 per cento rispetto al 4,5 
della media nazionale. 

Inizia a 
Pontedera 
un corso 
ARCI di 

fotografia 
Il comitato di zona ARCI 

di Pontedera, nell'ambito del
l'attività promozionale e di 

! Intervento culturale nella cit
tà e nel territorio, ha deciso 
di organizzare un corso di 

{ fotografia che si svolgerà a 
partire dai primi giorni di 
dicembre per la durata com-

! plessiva di circa due mesl.-
II corso si propone due 

obiettivi: 1) dare una cono
scenza più ampia possibile 
della tecnica fotografica (dal
le nozioni fcndamentali al-

! l'educazione all 'immagine): 
i 2) stimolare l'interesse ver-
I so un settore di attività che 

sempre più sta raccogliendo 
appassionati. 

Il corso si articolerà in due 
lezioni alla settimana, con 
disponibilità di camera oscu
ra per gli iscritti, e sì propor
rà come eventuale sbocco 
operativo finale, la creazione 
di un gruppo di interesse fo-
tozrafico. 

Per informazioni e iserl-
! zioni resta disponibile là se

de del comitato in via T. Ro
magnola angolo via Fioren
tina (sopra 11 concessionario 
Peugeot), tei. 53594. dalle *\Js 
alle 13 e dalle 17 alle li\3H 


